
PARERE APPROVATO DALLA VIII COMMISSIONE CAMERA 
 

  L'VIII Commissione, 
   esaminato lo Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 
2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 
2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (atto n. 
169); 
   ricordato che lo schema attua la delega conferita dall'articolo 16 della legge di delegazione 
europea per il 2018 (legge n. 117 del 2019) e che le direttive oggetto di recepimento fanno 
parte di un pacchetto di misure sull'economia circolare proposto dalla Commissione europea nel 
dicembre 2015 e approvato in via definitiva il 22 maggio 2018, che modifica sei direttive: la 
direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE) e le direttive «speciali» in materia di rifiuti di 
imballaggio (1994/62/CE), discariche (1999/31/CE), rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, cosiddetti RAEE (2012/19/UE), veicoli fuori uso (2000/53/CE) e rifiuti di pile e 
accumulatori (2006/66/CE); 
   segnalato, in premessa che la direttiva n. 852 fissa nuovi obiettivi minimi di riciclaggio in 
materia di imballaggi previsti, per il 2025 e il 2030, complessivamente fissati al 65 per cento nel 
2020 e al 70 per cento nel 2030 e quindi dettagliati per i singoli materiali (plastica: 50 per cento 
e 55 per cento; legno: 25 per cento e 30 per cento; metalli ferrosi: 70 per cento e 80 per cento; 
alluminio 50 per cento 60 per cento; vetro 70 per cento e 75 per cento; carta 75 per cento e 85 
per cento); 
   preso atto che lo schema in esame novella in numerosi aspetti la disciplina nazionale 
vigente recata dalla parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006, di seguito indicato come 
«codice» ed in particolare: 
    l'articolo 1 novella o introduce ex novo gli articoli della Parte quarta, Titolo I, capo I in 
materia di gestione dei rifiuti con riguardo agli articoli 177 (Campo di applicazione e finalità), 
178-bis (Responsabilità estesa del produttore), 178-ter (requisiti generali minimi in materia di 
responsabilità estesa del produttore), 179 (Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti), 180 
(Prevenzione della produzione di rifiuti), 181 (Preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e 
recupero dei rifiuti), 182-ter (Rifiuti organici), 183 (Definizioni), 184 (Classificazione), 184-
bis (Sottoprodotto), 184-ter (Cessazione della qualifica di rifiuto), 185 (Esclusioni dall'ambito di 
applicazione), 185-bis (Deposito temporaneo prima della raccolta), 188-bis (Sistema della 
tracciabilità dei rifiuti) e 190 (Registri di carico e scarico); 
    l'articolo 2 novella o introduce ex novo gli articoli della Parte quarta, Titolo I, capo III in 
materia di servizio di gestione integrata dei rifiuti, con riguardo agli articoli 198-bis (Programma 
nazionale per la gestione dei rifiuti), 199 (Piani regionali), 205 (Misure per incrementare la 
raccolta differenziata), 205-bis (Regole per il calcolo degli obiettivi); 
    l'articolo 3 novella o introduce ex novo gli articoli della Parte quarta, Titolo II, in 
materia di gestione degli imballaggi, con riguardo agli articoli 217 (Ambito di applicazione e 
finalità), 218 (Definizioni), 219 (Criteri informatori dell'attività di gestione dei rifiuti di 
imballaggio), 219-bis (Sistema di riutilizzo di specifiche tipologie di imballaggi), 220 (Obiettivi 
di recupero e di riciclaggio), 222 (Raccolta differenziata e obblighi della pubblica 
amministrazione) nonché il Titolo III, con riguardo alla integrale novella dell'articolo 227 (Rifiuti 
elettrici ed elettronici, rifiuti di pile e accumulatori, rifiuti sanitari, veicoli fuori uso e 
prodotti contenenti amianto); 
    l'articolo 4 novella gli articoli della Parte quarta, Titolo VI, recante il sistema 
sanzionatorio e disposizioni transitorie e finali, limitatamente agli articoli 258 (Violazione degli 
obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari) e 263 (Proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie); 
    l'articolo 5 reca le disposizioni finali, riguardanti tempi e modi di conformazione dei 
regimi di responsabilità estesa del produttore alla nuova normativa; 
    l'articolo 6 reca le abrogazioni conseguenti all'entrata in vigore della nuova normativa; 
    l'articolo 7 modifica l'allegato C della parte IV del Codice, (Operazioni di recupero), 
sostituisce l'allegato D (Elenco dei rifiuti); modifica l'allegato E, sostituisce l'allegato F (Criteri 
da applicarsi sino all'entrata in vigore del decreto ministeriale di cui all'articolo 226, comma 3), 



sostituisce l'allegato I (Caratteristiche di pericolo per i rifiuti), introduce gli allegati L-
ter (Esempi di strumenti economici e altre misure per incentivare l'applicazione della gerarchia 
dei rifiuti di cui all'articolo 179), L-quater (elenco dei rifiuti assimilabili ex articolo 184, comma 
2, lettera b) e L- quinquies (elenco attività che producono rifiuti assimilabili ex articolo 184, 
comma 2, lettera b); 
    l'articolo 8 reca la clausola di invarianza finanziaria; 
   rilevato che: 
    1) occorre modificare gli articoli 178, 219 e 222 in quanto, a differenza di quanto 
prescritto dal criterio di delega di cui al citato articolo 16 della legge n. 117 del 2019, lo 
schema non interviene in tema di accesso alle infrastrutture che, di fatto, crea ostacoli 
all'ingresso sul mercato di nuovi sistemi di responsabilità estesa del produttore, che dovrebbero 
invece essere rimossi; 
    2) con riguardo alle deroghe al principio della copertura integrale dei costi efficienti 
previsti dal nuovo articolo 178-ter, risulta opportuno che i medesimi costi efficienti siano 
definiti in coerenza con le determinazioni assunte da ARERA in materia; 
    3) è opportuno prevedere che il Programma nazionale di prevenzione rifiuti, disciplinato 
dal novellato articolo 180, comma 2, incoraggi anche la diffusione di prodotti scomponibili 
nonché l'utilizzo dei materiali ottenuti dai rifiuti nella loro produzione; 
    4) il nuovo articolo 180, comma 3, prevede il recepimento di quanto disposto 
dall'articolo 9 della direttiva 2008/98/CE così come modificata dalla Direttiva (UE) 2018/851, in 
particolare per quanto riguarda l'incarico in capo all'Agenzia Europea delle Sostanze Chimiche 
(ECHA) di sviluppare la Banca Dati SCIP, si reputa necessario rivedere la previsione sul 
monitoraggio dell'attuazione della disposizione in capo ad ISPRA che non rappresenta il soggetto 
adeguato. La verifica dell'attuazione andrebbe infatti effettuata nell'ambito delle ispezioni 
previste dalla normativa REACH; 
    5) nel declinare gli obiettivi di economia circolare, appare utile ripristinare la disciplina 
vigente del comma 5 dell'articolo 181 del codice, essendo una norma funzionale al recupero 
delle frazioni di rifiuti urbano oggetto di raccolta differenziata, privilegiando il principio di 
prossimità agli impianti; 
    6) con riguardo alla disciplina dei rifiuti organici recata dal nuovo articolo 182-ter, 
appare necessario che per garantire il raggiungimento dei nuovi target, sia previsto che i rifiuti 
organici siano raccolti in modo differenziato su tutto il territorio nazionale, entro il 31 dicembre 
2021 e che siano attuate misure in grado di favorire la qualità dei rifiuti organici raccolti e di 
quelli consegnati agli impianti di trattamento e sviluppati sistemi di controllo della qualità dei 
processi di compostaggio e di digestione anaerobica; 
    7) l'articolo 183 novellato dallo schema in esame inserisce la definizione di «rifiuti 
urbani», nel cui ambito appare necessario, da un lato, chiarire la disciplina di quelli indicati 
dalla lettera b), collocata nell'ambito della lettera b-ter) del comma 1, con riguardo al riparto di 
competenze, responsabilità e applicazione della componente tariffaria della relativa gestione e, 
dall'altro lato precisare che la nuova definizione non incide sulla ripartizione tra attori pubblici e 
privati della responsabilità nella loro gestione; inoltre, si reputa utile modificare la definizione 
di «compost» – per includere anche quello prodotto dalle attività di compostaggio sul luogo di 
produzione – e inserire quella di «compostaggio»; 
    8) il testo reca, all'articolo 184, comma 3, un rinvio normativo interno da coordinare con 
la nuova partizione dell'articolo; inoltre, al medesimo articolo, appare opportuno reinserire la 
categoria dei rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento rifiuti, dei rifiuti sanitari e 
dei veicoli fuori uso; 
    9) occorre riallineare le disposizioni riportate alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 
185 del Codice a quanto disposto a livello europeo, superando una normativa già oggetto di pre-
contenzioso in sede unionale; 
    10) con riguardo al nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti, di cui agli articoli 188-bis e 
190 del codice, si ritiene preferibile orientarsi verso la soluzione della «interfacciabilità» tra REN 
(che gestirà la tracciabilità dei rifiuti) e sistemi gestionali (ERP) delle imprese; 
    11) con riguardo al nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti, occorre comunque 
ripristinare tutte le norme di semplificazioni già previste dagli articolo 190 e 193 del D.lgs. 



152/2006 nella formulazione successiva alle modifiche apportate con il D.Lgs. 205/2010; 
    12) ai fini del coordinamento formale del testo, occorre sopprimere la lettera e) del 
comma 2 dell'articolo 195 del codice e intervenire sull'articolo 198 e sull'articolo 205, eliminando 
i riferimenti ai rifiuti «assimilati»; 
    13) appare opportuno potenziale lo strumento del programma nazionale di gestione dei 
rifiuti, di cui al nuovo articolo 198-bis; 
    14) il termine del 1 gennaio 2027, fissato all'articolo 205-bis non sembra coerente con gli 
obiettivi dello schema; 
    15) lo schema non interviene sull'articolo 221 del codice, mentre sarebbe opportuno 
specificare in tale disposizione il criterio di imputazione della responsabilità di produttori e 
utilizzatori degli imballaggi, nonché il regime del recesso dai consorzi; 
    16) la novella dell'articolo 222 del codice abroga disposizioni che invece si reputa 
necessario mantenere in vita, sia pure con alcune riformulazioni; 
    17) occorre modificare altresì l'articolo 224, comma 5, al fine di prevedere che anche i 
sistemi autonomi possano stipulare anche i sistemi autonomi possano stipulare l'accordo di 
programma con l'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), con l'Unione delle province 
italiane (UPI) o con gli enti di gestione di ambito territoriale ottimale; 
    18) l'allegato E deve essere integrato per disciplinare in modo più dettagliato i criteri di 
calcolo del livello rettificato degli obiettivi di riciclaggio degli imballaggi, in attuazione del 
primo periodo del paragrafo 2 dell'articolo 5 della direttiva (UE) 2018/852, da conseguire entro il 
31 dicembre 2025 ed entro il 31 dicembre 2030, nonché a recepire il paragrafo 3 relativo la 
facoltà di prendere in considerazione, ai fini del calcolo dei pertinenti obiettivi, le quantità 
degli imballaggi in legno riparati per il riutilizzo; 
   acquisito il parere della Conferenza Unificata, nonché l'intesa della Conferenza medesima, 
limitatamente alle disposizioni di attuazione dell'articolo 16, comma 1, lettera m) della citata 
legge n. 117 del 2019, espresso in data 26 giugno 2020; 
  esprime 
PARERE FAVOREVOLE 
 
  con le seguenti condizioni: 
 
   1. all'articolo 1, dopo il comma 1, inserire il seguente «1-bis All'articolo 178 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: “beni da cui originano i rifiuti” sono inserite le 
seguenti “nel rispetto del principio di concorrenza,”»; 
   2. all'articolo 1, comma 3, capoverso articolo 178-ter, comma 3, si precisi che i costi 
efficienti di cui alla lettera c) debbano essere definiti in coerenza con le determinazioni 
assunte in merito da ARERA; 
   3. all'articolo 1, comma 5, capoverso articolo 180 del codice, al comma 2, lettera b), 
apportare le seguenti modificazioni: 
    a. dopo le parole: «obsolescenza programmata),» inserire la seguente: 
«scomponibili»; 
    b. dopo la parola: «aggiornabili» inserire le seguenti: «nonché l'utilizzo di materiali 
ottenuti dai rifiuti nella loro produzione»; 
   4. all'articolo 1, comma 5, capoverso articolo 180, sostituire il comma 3 con il seguente «3. 
A decorrere dal 5 gennaio 2021, ogni fornitore di un articolo, quale definito al punto 33 
dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
trasmette le informazioni di cui all'articolo 33, paragrafo 1, del suddetto regolamento 
all'Agenzia europea per le sostanze chimiche tramite il format e la modalità di 
trasmissione stabiliti dalla medesima Agenzia ai sensi dell'articolo 9 comma 2 della Direttiva 
2008/98/CE. L'attività di controllo è esercitata in linea con gli accordi Stato-regioni in materia. 
Con successivo decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministero della salute, sono stabilite le modalità di analisi dei dati trasmessi dai 
fornitori di articoli»; 
   5. all'articolo 1, comma 6, capoverso articolo 181, dopo il comma 4, aggiungere il seguente 
«4-bis. Per le frazioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata destinati al 



riciclaggio ed al recupero è sempre ammessa la libera circolazione sul territorio nazionale 
tramite enti o imprese iscritti nelle apposite dell'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi 
dell'articolo 212, comma 5, al fine di favorire il più possibile il loro recupero privilegiando 
il principio di prossimità agli impianti di recupero»; 
   6. all'articolo 1, comma 7, capoverso 182-ter apportare le seguenti modifiche: 
    a) al comma 2 sostituire le parole «entro il 31 dicembre 2023» con le parole «entro il 31 
dicembre 2021»; 
    b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: «5. I rifiuti anche di imballaggi, aventi 
analoghe proprietà di biodegradabilità e compostabilità rispetto ai rifiuti organici, sono 
raccolti e riciclati assieme a questi ultimi, laddove: 
    a) siano certificati conformi, da organismi accreditati, allo standard europeo EN 13432 
per gli imballaggi recuperabili mediante compostaggio e biodegradazione, o allo standard 
europeo EN14995 per gli altri manufatti diversi dagli imballaggi; 
    b) siano opportunamente etichettati e riportino, oltre alla menzione della conformità 
ai predetti standard europei, elementi identificativi del produttore e del certificatore nonché 
idonee istruzioni per i consumatori di conferimento di tali rifiuti nel circuito di raccolta 
differenziata e riciclo dei rifiuti organici» 
   7. all'articolo 1, comma 8, lettera a), che novella l'articolo 183, comma 1, del codice, si 
chiarisca l'ambito di applicazione della lettera b) collocata nell'ambito della lettera b-ter) del 
comma 1, con riguardo al riparto di competenze, responsabilità e applicazione della 
componente tariffaria della relativa gestione, precisando che le utenze non domestiche che 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico, previa dimostrazione dell'avvio al recupero, 
sono escluse dalla corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei 
rifiuti conferiti; 
   8. all'articolo 1, comma 8, lettera a), che novella l'articolo 183, comma 1, del codice, dopo 
la lettera b-quater, aggiungere la seguente: «b-quinquies) La definizione di rifiuti urbani di 
cui alla lett. b-ter rileva ai fini degli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio nonché delle relative norme di calcolo e non pregiudica la ripartizione delle 
responsabilità in materia di gestione dei rifiuti tra gli attori pubblici e privati;»; 
   9. all'articolo 1, comma 8, lettera b), che novella l'articolo 183, comma 1 del codice, 
sostituire la lettera i) con la seguente: «i) al comma 1, la lettera ee) è sostituita dalla seguente: 
«ee) «compost»: prodotto ottenuto dal compostaggio, o da processi integrati di digestione 
anaerobica e compostaggio, dei rifiuti organici raccolti separatamente, di altri materiali 
organici non qualificati come rifiuti, di sottoprodotti e altri rifiuti a matrice organica che 
rispetti i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del decreto legislativo 29 
aprile 2010, n. 75, dalla vigente normativa in tema di fertilizzanti e di compostaggio sul 
luogo di produzione»»; 
   10. all'articolo 1, comma 8, lettera b), che novella l'articolo 183, comma 1 del codice, 
dopo la lettera i) inserire la seguente: «Al comma 1 è aggiunta, in fine la seguente lettera: «qq-
ter) compostaggio: trattamento biologico aerobico di degradazione e stabilizzazione, 
finalizzato alla produzione di compost dai rifiuti organici differenziati alla fonte, da altri 
materiali organici non qualificati come rifiuti, da sottoprodotti e da altri rifiuti a matrice 
organica previsti dalla disciplina nazionale in tema di fertilizzanti nonché dalle 
disposizioni della parte quarta del presente decreto relative alla disciplina delle attività 
di compostaggio sul luogo di produzione.»»; 
   11. all'articolo 1, comma 9 lettera b), che modifica l'articolo 184, comma 3, del codice, 
alle lettere c), d), e) ed f) del comma 3 dell'articolo 184 dopo le parole «di cui al comma 2» 
sopprimere le seguenti «lettera b»; 
   12. all'articolo 1, comma 9 lettera b), che modifica l'articolo 184, comma 3, del codice, 
sostituire le parole da «g)» fino alla fine della lettera con le seguenti «g) i rifiuti derivanti 
dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e 
da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue nonché i rifiuti da 
abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; h) i rifiuti derivanti da 
attività sanitarie se diversi da quelli all'articolo 183 comma 1 lett. b-ter); i) i veicoli fuori 
uso.» 



   13. all'articolo 1, comma 12 che modifica l'articolo 185 del codice, premettere alla 
lettera a) la seguente «0a): al comma 1, lettera f), le parole «nonché gli sfalci e le potature 
derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei comuni,» sono soppresse»; 
   14. all'articolo 1, comma 14, capoverso 188-bis, si preveda che il sistema di tracciabilità 
si basi su un meccanismo di «interfaccia» con gli utenti/operatori pubblici e privati; 
   15. siano ripristinate, anche in sede di decreto correttivo entro il 2020, tutte le misure 
di semplificazioni previste dagli articoli 190 e 193 del codice, nella formulazione successiva 
alle modifiche apportate con il decreto legislativo n. 205 del 2010; 
   16. all'articolo 1, dopo il comma 15, inserire il seguente: «15-bis. All'articolo 195 comma 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera e) è soppressa». 
   17. all'articolo 1, dopo il comma 15, inserire il seguente: «15-bis. All'articolo 198 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, primo periodo, le parole «ed assimiliati» sono soppresse; 
    b) al comma 1, secondo periodo, le parole «e dei rifiuti assimiliati» sono soppresse; 
    c) al comma 2, lettera c), le parole «ed assimiliati» sono soppresse; 
   18. all'articolo 2, comma 1, capoverso 198-bis: 
    a) si attribuisca al Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti il compito di fissare i 
macro-obiettivi, nonché una funzione di coordinamento e supervisione nei confronti delle 
regioni e degli enti territoriali, anche tramite l'esercizio di poteri sostitutivi, con riferimento 
all'adozione dei piani regionali di cui all'articolo 199; all'adozione di misure idonee a 
garantire corretta chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti; nonché all'adozione di misure 
idonee a garantire la piena operatività degli Enti di Governo d'ambito; 
    b) si attribuisca al Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti la funzione di 
individuazione del fabbisogno di trattamento da soddisfare per il raggiungimento a livello 
nazionale degli obiettivi fissati dalla direttiva, e di pianificazione dei relativi investimenti, in 
conformità con quanto espressamente previsto dalla direttiva 851/2018/UE; 
    c) sia chiarito al comma 3, lett. f), che la pianificazione di tutti i flussi di produzione 
di rifiuti: urbani e speciali, ivi compresi gli scarti del riciclo, e non solo quelli che presentano 
le maggiori difficoltà di smaltimento o particolari possibilità di recupero; 
   19. all'articolo 2, comma 3, capoverso articolo 205, inserire il seguente comma «01. Al 
comma 3-quater, le parole «e assimiliati» sono soppresse»; 
   20. all'articolo 2, comma 4, capoverso 205-bis, comma 3, lettera a), sopprimere le parole 
«A partire dal 1 gennaio 2027»; 
   21. all'articolo 3, comma 4, lettera b), che novella i commi 2 e 3 dell'articolo 219 del 
codice, capoverso comma 3, lettera a), dopo le parole «dai produttori e dagli utilizzatori in 
proporzione alle quantità di imballaggi immesse sul mercato nazionale» inserire le seguenti: «a 
tal fine promuovendo per tali soggetti e i relativi sistemi di responsabilità estesa del 
produttore, nel rispetto del principio di concorrenza, l'accesso alle infrastrutture di 
raccolta e selezione, in condizioni di parità tra loro,»; 
   22. all'articolo 3, dopo il comma 6, inserire un comma 6-bis, modificativo dell'articolo 221 
del codice con cui specificare al comma 1 che «i produttori e gli utilizzatori degli imballaggi 
sono responsabili della corretta ed efficace gestione ambientale dei rifiuti riferibili ai propri 
prodotti definiti in proporzione alla quantità di imballaggi immessi sul mercato nazionale.»; 
   23. all'articolo 3, dopo il comma 6, inserire un comma 6-bis, modificativo dell'articolo 221 
del codice con cui specificare al comma 5, che il recesso è efficace dal momento del 
riconoscimento del progetto e che perda tale efficacia solo in caso di accertamento del 
mancato funzionamento del sistema; 
   24. all'articolo 3, comma 7, che novella l'articolo 222 del codice, capoverso comma 1, 
lettera a), inserire in fine, le seguenti parole «promuovendo per i produttori e i relativi 
sistemi di responsabilità estesa del produttore, nel rispetto del principio di concorrenza, 
l'accesso alle infrastrutture di raccolta, in condizioni di parità tra loro»;  
   25. all'articolo 3, comma 7, integrare le modifiche dell'articolo 222 del codice, con il 
seguente comma «7-bis Al medesimo articolo 222, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 
  «6. Nel caso in cui il Ministero dell'ambiente e della tutela e del territorio e del mare 
accerti che le pubbliche amministrazioni non abbiano attivato sistemi adeguati di raccolta 



differenziata dei rifiuti, anche per il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 205, 
ed in particolare di quelli di recupero e riciclaggio di cui all'articolo 220, può attivare 
azioni sostitutive ai gestori dei servizi di raccolta differenziata, anche avvalendosi di 
soggetti pubblici, ovvero sistemi collettivi o Consorzi, o privati individuati mediante 
procedure trasparenti e selettive, in via temporanea e d'urgenza, comunque per un periodo 
non superiore a ventiquattro mesi, sempre che ciò avvenga all'interno di ambiti ottimali 
opportunamente identificati, per l'organizzazione e/o integrazione del servizio ritenuto 
insufficiente. Ai Consorzi aderenti alla richiesta, per raggiungere gli obiettivi di recupero e 
riciclaggio previsti dall'articolo 220, è riconosciuto il valore della tariffa applicata per la 
raccolta dei rifiuti urbani corrispondente, al netto dei ricavi conseguiti dalla vendita dei 
materiali e del corrispettivo dovuto sul ritiro dei rifiuti di imballaggio e delle frazioni 
merceologiche omogenee. Ai soggetti privati, selezionati per comprovata e documentata 
affidabilità e capacità, a cui è affidata la raccolta differenziata e conferiti i rifiuti di 
imballaggio in via temporanea e d'urgenza, fino all'espletamento delle procedure ordinarie 
di aggiudicazione del servizio e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi, 
prorogabili di ulteriori dodici mesi in caso di impossibilità oggettiva e documentata di 
aggiudicazione, è riconosciuto il costo del servizio spettante ai gestori, oggetto dell'azione 
sostitutiva. 
  7. Le pubbliche amministrazioni incoraggiano, ove opportuno, l'utilizzazione di 
materiali provenienti da rifiuti di imballaggio riciclati per la fabbricazione di imballaggi e 
altri prodotti. 
  8. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dello 
sviluppo economico curano la pubblicazione delle misure e degli obiettivi oggetto delle 
campagne di informazione di cui all'articolo 224, comma 3, lettera g.»»; 
   26. all'articolo 3, dopo il comma 7, inserire un comma, modificativo dell'articolo 224, 
comma 5 con cui prevedere che anche i sistemi autonomi possano stipulare l'accordo di 
programma con l'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), con l'Unione delle province 
italiane (UPI) o con gli enti di gestione di ambito territoriale ottimale; 
   27. all'articolo 7, comma 3, che modifica l'allegato E nel codice, dopo le parole «85 per 
cento per la carta e il cartone.» inserire le seguenti: «Il calcolo del livello rettificato, di cui 
all'articolo 219, comma 5-bis, è effettuato come segue: 
    sottraendo dagli obiettivi di riciclaggio relativi a tutti i rifiuti di imballaggio da 
conseguire entro il 31 dicembre 2025 ed entro il 31 dicembre 2030, la quota media, nei tre 
anni precedenti, di imballaggi riutilizzabili e riutilizzati nell'ambito di un sistema di 
riutilizzo degli imballaggi, rispetto alla totalità degli imballaggi per la vendita immessi sul 
mercato; 
    sottraendo dagli obiettivi di riciclaggio relativi ai materiali specifici contenuti nei 
rifiuti di imballaggio da conseguire entro il 31 dicembre 2025 ed entro il 31 dicembre 2030, 
la medesima quota media nei tre anni precedenti, di imballaggi riutilizzabili e riutilizzati 
nell'ambito di un sistema di riutilizzo degli imballaggi di cui sopra costituiti dal rispettivo 
materiale di imballaggio, rispetto alla totalità degli imballaggi per la vendita, costituiti 
da tale materiale, immessi sul mercato. 
  Non si tengono in considerazione più di cinque punti percentuali di tale quota ai fini del 
calcolo del corrispondente livello rettificato degli obiettivi. 
  Ai fini del calcolo degli obiettivi di riciclaggio di cui al presente allegato, relativi a tutti 
i rifiuti di imballaggio da conseguire entro il 31 dicembre 2025 ed entro il 31 dicembre 
2030, nonché di quelli relativi al legno contenuto nei rifiuti di imballaggio da conseguire 
entro il 31 dicembre 2025 ed entro il 31 dicembre 2030, possono essere prese in 
considerazione le quantità di imballaggi in legno riparati per il riutilizzo.» 
   28. all'articolo 7, ai commi 7 e 8, sostituire i titoli degli allegati L-quater e L-quinquies, 
con i seguenti: «Allegato L-quater – elenco dei rifiuti di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-
ter), lettera b)» e «Allegato L-quinquies elenco attività che producono rifiuti di cui all'articolo 
183 comma 1, lettera b-ter lettera b)»; 
 
  e con le seguenti osservazioni: 



 
   si valuti l'opportunità di: 
    a) rendere uniforme la definizione di produttore del prodotto prevista per la 
responsabilità estesa dall'articolo 178-bis e dall'articolo 183, comma 1, lettera g), con quella 
prevista in materia di imballaggi, includendo quest'ultima qualsiasi persona fisica o giuridica 
che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti; 
    b) integrare il comma 7 dell'articolo 194 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
prevedendo che la comunicazione dei dati relativi alle spedizioni di rifiuti sia effettuata in 
formato elettronico utilizzando la piattaforma elettronica messa a disposizione dal Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, la quale garantisce l'interoperabilità con il 
Registro elettronico nazionale di cui all'articolo 188-bis; 
    c) integrare l'articolo 198-bis del Codice, relativo al programma nazionale per la 
gestione dei rifiuti (PNGR), comma 3, ed in particolare: 
     alla lettera c), aggiungere dopo le parole «specifiche tipologie di rifiuti», le parole: 
«incluse quelle derivanti dal riciclo e dal recupero dei rifiuti stessi»; 
     b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente: «f-bis. l'individuazione di flussi 
omogenei di rifiuti funzionali e strategici per l'Economia Circolare e di misure che ne 
possano promuovere ulteriormente il loro riciclo tenuto conto del principio di prossimità e di 
attività ritenute essenziali;»; 
    d) individuare misure di incentivazione per i Comuni che effettuano una raccolta 
differenziata qualitativamente eccellente e a costi contenuti; 
    e) inserire – con riguardo all'articolo 1, comma 7, numero 3 che modifica l'articolo 182-
ter del codice, prevedendo che il Ministero dell'ambiente, le regioni, le province autonome 
nonché gli enti di governo d'ambito e i comuni promuovono le attività di compostaggio sul 
luogo di produzione, anche attraverso strumenti di pianificazione di cui ai Piani Regionali Rifiuti 
e la pianificazione urbana – un riferimento alla riduzione dello spreco alimentare da cui deriva la 
riduzione del peso del rifiuto organico all'origine, al fine di migliorare l'efficienza della raccolta 
e dei processi di trattamento impiantistico; 
    f) prevedere, per i territori con minoranze linguistiche riconosciute, portali e 
piattaforme bilingue dello Stato; 
    g) provvedere all'introduzione della clausola di salvaguardia finale per le Regioni a 
Statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano; 
    h) precisare all'articolo 205-bis comma 1 del codice che la quantità dei rifiuti urbani 
organici riciclati immessi nel trattamento aerobico o anaerobico comprende soltanto i 
materiali sottoposti effettivamente al trattamento aerobico o anaerobico, escludendo tutti i 
materiali, anche biodegradabili, che sono eliminati per via meccanica nel corso 
dell'operazione di riciclaggio o successivamente»; 
    i) modificare l'articolo 3 comma 7 al fine di sopprimere all'articolo 222, comma 2, del 
codice il riferimento alla modalità di versamento nei bilanci dei Comuni e iscrizione nel Titolo III 
delle entrate non soggette alle previsioni di cui all'allegato n. 4.2 punto 3.3, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
    j) inserire all'articolo 3, comma 4, che novella l'articolo 219, dopo la lettera b) la 
seguente lettera «b-bis) al comma 3-bis dopo le parole «ai sensi dell'articolo 8-bis della 
direttiva 94/62/CE» è aggiunto, in fine, il seguente periodo «In ogni caso su dette borse vanno 
apposte diciture idonee ad indicarne la loro riutilizzabilità come strumento di raccolta 
differenziata della frazione organica»»; 
    k) prevedere per le attività di preparazione per il riutilizzo anche l'applicazione di 
procedure autorizzative semplificate, conformemente ai principi della gerarchia della gestione 
dei rifiuti; 
    l) sopprimere, all'articolo 7, comma 8, che introduce l'allegato L-quinquies nel codice, le 
parole «20. Attività industriali con capannoni di produzione»; 
    m) precisare che, anche per le tipologie di rifiuto oggetto dei decreti ministeriali di 
cui all'articolo 184-ter comma 2, del codice, è possibile l'applicazione delle procedure 
autorizzative semplificate, e che tali decreti ministeriali stabiliscano i criteri, anche 
quantitativi, per la sottoposizione delle relative attività di trattamento alle procedure ordinarie 



o semplificate; 
    n) prevedere, in caso di regimi di responsabilità estesa del produttore caratterizzati 
da una pluralità di sistemi di gestione, un organismo centrale di coordinamento dei sistemi di 
gestione per ciascuna filiera; 
    o) prevedere, nella fase transitoria iniziale, un criterio semplice e chiaro di 
individuazione delle categorie di soggetti obbligati alle regole della tracciabilità che 
consentano agli operatori di avere la certezza nei rapporti e nei relativi adempimenti con tutti i 
soggetti coinvolti nelle fasi movimentazione dei rifiuti; 
    p) integrare il comma 1 dell'articolo 182-ter, novellato dallo schema in esame al fine di 
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'utilizzo in agricoltura è consentito per i soli 
prodotti in uscita conformi alla normativa vigente sui fertilizzanti»; 
    q) aggiornare l'articolo 188 in relazione alla nuova formulazione dell'articolo 188-bis al 
fine di definire in modo chiaro ed inequivocabile i principi di responsabilità della gestione 
dei rifiuti in aderenza alla direttiva 851; 
    r) inserire il codice CER 20 01 99 nell'Allegato 1, punto 4.2, del decreto del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, recante Disciplina dei 
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato. 
 
 
 


